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PREZZO DEIilìB INSERZIONI 
(pagamtnià anHeipttio) 

n«erzioai dr iyvi»! tanto nfflciall «he private a'̂ eeoteeiBii t6 
linea, ò'fipazio di linea in teatino.. 

L'UtSoìo della I^irezlone ed Ammittittràz. W É̂ Via dal SèrTlN. loa 
Artiooli oomnnioati eontaslmi 70 la linea. ' 
Non ai fa conto ninno degli artiooli anonimi « il rèspingon^ll I«v 

tere non aiiranoate. T . . . . ^ 
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una Associaziono straordinaria 
al giornale di Pi|i|j(|:ra 
dal 1 Settembretaifìne Dicembre 

ai prezzi 
Per Pàdova àiruffipio î L; ft; & 0 

' a domicilio > Uè9& 
Per tu t to ;# Regno > S'.l'ft 

'- I --.̂  i - ? . - : • 

ciamo con orgoglio, àttùafò! Là libera défìiìàncìo del 1871 che sarebbe af 
i l ì : 

America non è più sola e benché pre-, fare troppo lungo, il govèrno si limiterà 
Speriamo che il silenzio del governo 

non si prolunghi oHré' la giornata, e 
ceduti da altre città italiane, anche a chiedere.lVesercizio pfovvisorio per • che vada in tal modo a dissiparsi, ogni 
noi abbiamo mostrato d'intendere ciò quattro njesi 
che havvi di santo e di subliino in 

. -i j ^ I S . 

onesto precetto « V educazione prima-
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i 
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nube più lieve che qualcuno avesse 
La GazzemJ^Italia^ un articolo j toulo di scorgere suirprizzonle del 

nel«mìàle vofirebbe far Credere che il ; mostri voti, specialmente ih seguito ad 
governo subisce in lutto -1* influenza iòterposiziohi non richieste, e che a 

t^Ji^iTÉ-TV =̂  

ria nelle mani della donna.» ,. 
Ma' ciò non basta: rjncpmpetenza prussiana e le si rende sòpavo, insinua ; ^utl'» a noi certo, non garbano. 

a trattareAe^fiitt-! altresì che esso, andando a Roma, elevi --::-̂ ---̂ .̂ =-=^====-~^̂ ^ 
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Domani ò domani Taltro ò̂ Jpostĉ , cfaoo-: 
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della potestà civile a trattare Afiŝgm , - ,̂  
dicare nella còse di religione s'è fatta ali* altezza dì un'aspirazione nazionale 
K d a anche nel reggime delle nostre il miserabile sfogo di un rancore mus 
scuole, e ad imitazione de! Belgio noi nicipale. Ora che cosa s^ovrebbe dire 
abbiamo separato nel modo il più netto delle dimostrazioni cbt̂  Ir* tutte le città «̂ ĥ  avvenga più tardi, oolVentrata delle 
e preciso l'elemento laico dai religiosoMd |̂̂ ,<ilia 3lspfl latte alla notizia dejia îjtrappe iuliane in Roma, il anggello ad 
per modo che nelle medesime ora II spìedizione di Roma? Non è un'aspi-juna tomba; a quella in oui giaoerà qa-
vaglià il solo profitto nelle materie di razione nazionale che le/ìhùòve, o forse ! dayere in sempiterno il poterò l̂emporale 
stndio lasciando nel calcolo dfille chs- ; tutta llilia si fa COmPlla'dei pretesi del pontificato romano:è^dgere elle 

* 

Le considerazioni che abbiàM im-
preso a svolgere negli articoli prece
denti, avuto riguardo alla materia sulla 
quale cadevano, devono.avere al certo 
destato un qualche interesse nell'animo' 
dèi nóslrì'lettoH''"cosicché li trove-

j . - ^ ' j • I _ . • • -

remo ora poco disposti a concederci 
quella ^ venia che siamo costretti ad 
implorare pqr;>r. indugio frapposto fra 
questa e le precedenti ^pubblicazioni. 

Se parte; di questa còlfià troviamo 
giustò'̂ dî  addossarcela, gli è cgffif però 
cbe la maggiore anzi la massima deb-
besì attribuirla all'insorgenza di nuovi 
avvenimenti sì all'interno che all'estero, 
i quali, o]lr:fi;,a fare le pugna coll'ar-
goinento che forma il sòggéito del no
stro esame, si presentano sotto un 
aspetto più seducente ed hanno quindi 
la facoltà,non solo di attirare ma dì 

\ I HL 

asspibire intera'mente ratlenzione del 
pubbli col 

Non astante tutte queste dìfflcolià 
tentiamudi aprire una parentesi é dopo 
questo lungo esordio coni in clamo da* 
dove abbiamo lasc'ati^iflettori nell'ul
timo -nòstro articolo. Nella dìsàMiffi 
del' Rendiconto morale Mia gestione 
amnainistrativa del Comune di Padova 
neiranup 1869 compilato per cura del 
cav. P. Bfts§ieravamo giunti aljespese/ 
§||, Irovansi àofiotate nel nostro bi
lancio al capitolò'lstruziohe pubblica. 
A tale propòsito citavamo quanto as
sennatamente riferiva il relator,e, ed 
invero glij appr|z|amenti su quanto 
sì fece e le hisingÈè'̂ su quanto si sta 
per Jàr|;,npri. riuscirono per nulla dis
simili dagli altri giudizi che abbiamo 
portalo sull'operato geRej.ale della no
stra amministrazione, 

« Combattemmo la libertà dell'ignor 
ranza come ia più fatale di tutte le 
libertà» questo è il principiò suprèmo 
dal quale dimanano gli sforzi, ed al 
feflnale scftio rivolti gl'intendimenti di 

studio lasciando nel calcolo delle clas 
sificazioni interamente distinto.quanto.ixancon torinesi? E il vpto che in To-
concernej'insegnamento della religione; .nno, per miziativa d un .ministro ton-
il .voto suìl' esame di ; religione viene, nese, proclamò Roma capitale. d'Italia 
"'^kwf- l-.,f-.^;,m'J---

infatti, tenuto a parte, così nelle classi ^ nòve anni or sonô Ĉ̂ ^̂ ^ signifìca-
inferìori, come rielle superiori, senza {va? La ff asseta rf'/Ìà7& nel suo di
computarlo, per la promozione stessa. ! spetto per la spedizione di Roma, non 

Osservammo, continua 1^ relazione, ! rappresenta un rancore Municipale, ma 
la profonda differenza'dWàtlamentò; 1 il desiderio,4i crearlo ; ;mentre ì Fio-
chrmtercfìdeva fra gli Uomini e le donne^irentini, bisogna por confessarlo, sii^on^ 
pMcfiF mentre i primi potevano prò-1 ducono egregiamente, e'§i disponggiió.l 
eedere ad educarsi nei ginnasi, nei! con nobile atto dì abnegazìoofff prò- ^^^^^ ^"^^^^0^^^^^^^^^^^^ 
ligli, nelle scuole tecniche, negli istituU! clamare anch'essi Roma, capitale.,di i^P^^^"^^ ^ ° '"* «pontaneità, qnaai; 

non 
aspetta, nò aper^rispp^gn^,. . 

Non è il-modo nò Torà in onl la-
mòrte gli ò iEfiitta, quellS^èl^òl assicura 
della perennità neòeasaria del fatto ohe 
8ì compie oggi, ooei nalnralmente, da
vanti a' nostri occhi. Cotesto modo e 

• i — "^ ' ^ i ' ' ^ : 

'ooU8ta:ora è àooìdeutald: é lion vegliono 
aitila òsseryfzjoba ohe questa. Il modo 
noa d nesBitno di quelli' oh'erano stati 
previsti ; Torà ò arrivata/oòme nessuno 
:avr£})bd mal oreanto o imoasgìnatò ohe 

• ' l 
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tecnici, ed in taluna scuola di applica-̂  Italia. 
zione,:.le:: seconde erano costretta ad Del resto se una scusa..vi potessej 
aTrestarsì̂  d'un tratto e nel ìnomento in j essere delle parole della Gazzetta àl-
cuì la loro educazione era appena sboz-, TindìrizZó dei Tòr-inesi sarebbe nèllê  
zata. "frasi della Gazzetta del Popoh di To-

Che un proyĵ edimento dovesse adot-';rìno, la quale parlando delle diinostra-
tarsi ^ a opinioqe^^i tutti e.le diver-'zicrii di gioia dei Tonnesi dic§ che la. 
genze s'aggirsVano solamente sulla con- ' questione di Roma per essi non è sol-
venienza di fare sulSito, oppure dì so- | tanto un interesse nazionale, nia una 
prassedere fino a che fossero compie-; Q̂wesftowt! personale. Frase più infelice 
tamQnte sistemate le scuole primarie.: non potevi, adoperarsi in questo mo-, 

Òttime ragioni vennfro poUate,^pir^ mento in culla conleutezza di Torino 
l'unaé-per l'altra misura, :et.fraqiièste poteva da'maligni esser male ijft|erpreta:̂ . 
prewserò'qufelle dei menò timìdinDif;̂  tìivFortunatami'ritela Gazzetta del Por 
fatti in ima cìiCà come la nostra che Ipotó̂  non rapprieseòta che là parte 
in sé racchiude tanti el%^|.ti d'ordin^e^jneno conciliativa della popolazione de!-
e di sapere ̂ cinpoteTasi so^vare l'ob^ l'antica capitale. 
biezione che s'oppone alle piccole anj-
ministraziònij vale a dire che non si 
possa attendere con pari amore e soN/ 
lecitudine al sorgere e prosperare di 
più istìtuzìqni. Noi possiamo compiere 
tutti i miglioramenti che forse ancora 
reclamano le nostre scuole ip|imarie, 
ed in pari,tempo rivolgere le nostre 
cure anche a questa novella istituzior. 
ne senza tema di venir nieng agliioQ-
pegpi che, andiaiji in tal guisa ad as-
sumere. 

Î olizie giunto telegraficamente da 
Madrid recano che il partito repub-
blicantì a stentò potè radùnM'ptfunk 
dimostrazione 4,000 persone per la 

'Ijv^^ 

maggior parte dei sobborghi, S. 
T^f-^ i^l\-. 

lE^ O ZidC J^ 

a • • ^ • i i ' 4 . l'̂ '̂iVr̂ ' • ' '•• Niente di più légìitimo dòli' ansietà 
provata lutto ieri, e che oggi ancora 

dell' sBeouzione della sentenza il segno, 
il oi^rattero ohe appartiénót a* fatti, ì 
quali, anziohò eB||re l'effeHo dell'arbi* 
trio della fortuna ò dell'abilità degli 
uomini, sono il prodotto del corso,ner 
cessarlo della storia umana. 

Il vescovo di Roma, che ha il primato 
sopra tutti quelli dell'urbe oattolìoo,.,nòn 
ò il ^rimo che perde ogni potestà temi-
corale; è l'ultiffio. Come aveva pra.efi-' 
duio tntti gli altri nell* aoqnistarla, così 
segua tatti gli altri nel.^E|||el^a.p^rata 
nelle sue mani poco più ài mille anni.-
èssa avev» seguito nella sua oostituzìone, 
ammiDistrativa le sorti e le vicende doRl 
altri Stati. Aveva, quasi, perso il car|^|.. 
tere ecclesìastiop, e n'era stata ferita a 
morte, quando le altre potestà eoolesia^ 
atiche nel rimanente di Europa furono, 
finite di disciogUepe, dalla Rivoluziono 
francese del 1789, alla fine del secolo 
scorilo 0 al principio di questo. 

D'allora In poi rimase uno Stato, P<»tto 
a potere,a'ssoluk,,e eott'I^uestoWio ài-
vario da ogni altre, cl|e un prete era il 
sovrano, 0 sotto di luì altri, preti ammi-
nlatravanoj reggevano, guidavano la so-
oietà laitsa. Già così, In profonde e vi^o 
contrasto con tutti quanti gli altri Stat|j 
d^EuropàJfricn s'è potuto reggere, dal 

larga nelle fondamentî  dlel poter tetópo-
rale del pontificato romano; e i principili 
nazionali, una volta ohe la politica del-
rimperatore Napplepne HI ha lasciato * 
loro tutto Is spazio che bisognava perchè^ 
Sì rizzassero in piedi, «ono montati a l -* 
r assalto. Lo Stato pontiflaio, che aVer^ > 
formato, dividendo per 11 mezzo ritalla '' 
è stato spento dall'unione delle membra^ 
di questa. Non ostante, la :oura, òhe Na- > 
poleone III ha pur messo a^ottsarffU n 
iniuglargli r Ultimo colpo, la Goifto ro
mana non ha potutp mal ottenera daaè 
medesima d'esiergllaaa grata; polche h # 
sentilo sempre in cuor suo, ohe qnes 
cura, questo penai ero, j5|est'àfaletà, qué
sta premura, egli se: la aarobbe potuta 

•ÉiM^^^^-^ ^^ non: avesse favorita i* 
Ital|a una ricostituzione politica, èlio ren- ' 

•deva inevitabile uà giorno la morta àéV'^ 
poterò stesso di cui s'affaticava a prò- t 
lungare là vita. < a 

Iferciò, questa Corte romana si s ^ ^ ' * 
nient|e^ rideva e godeva delle sconfìtta *" 
e delle rovine di-quello, che pura^^er ' 
poco la proteggeva tuttora ; e non è ri- ' 
masta.che abalordifa al: vedere cogli 00- '' 
ohi suoi cadétile.addosso tutto il vecchio ' 
edifizìo, mentre a' augurava un' Buropii,' ^ 
,gift8aiav.endolàacìato.distrngg6ré l'Impero 
di Francia, poi cui aiutò il Regno d'Itali* 
s'era formato, avrebbe poi, sperava, di
strutto questo stesso Regno d'Italia, & 
reintegrato, ìl,:Pont6fice, neir intero su» 
dominio.di prima. A coteste barlume 
vano di sper&nza si deve, se il Pdrioipa 
di J^o^it,,a risico dî làscìlft̂ è una macchia 
indelebile sulla stola candida del Ponte-
fice, non vuole oggi òedére, senz'aver 
prima mostr|tg^«gJrsangpe d'alcuno dèi 
sflòi difflnsprî fòhe n b n ^ cha 

gli manca a -reaisterej^'ifl'il poteiìe ; eia 
gli è Jatta I t a violenza ingiusta,'radica 
possibile di rkendioszioni.avveniì'^. 
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NOSTRA. CQRRISPONDENZA 

> , , ,, . .1815 sin oggî  ohe' attraverso tempeste SI mantiene in ogni casse del a nostra 1 .. . . , . 
=" "̂  MV; t?Sd^=, » y '^ -̂̂ ^ « iiva>»*̂  cent auatp, e per rquesta sola rag one : 

1 : 
- >i 

popolazione, per |e notìzie che si aspet
tavano da Roma. E null'altro che una 
prova di più del patriottismo di cui 
l̂ adova fu, in ógni època, esemplare. 

I giornali ricevuti questa mane e' ìn-Firenze, IH settembre^ 
Anche rOptmowe crede ,,|4,come già liorm^ 

chi presiede e cerca di migl!ora|;|̂ e. ieri yi scrissi, che la Camera attuale j tre città del regno èra là'sttssa. Spî ^ 
sempre più estend|jre]Ia. sfera d̂^̂^ convocata dopo ir plebiscito delle! rato il termine di 24 ore concesso 

Provincie romane per autorizzare il go-| alia interposizione del barone Arnim 
verno ad accecare rannessione, e poi ] tutti si aspettavano l'annunzio d|lJt),upn 
sarà sciolta per far luogo alle elezioni ] esito dell§. trattative, e quindi ^olVin-
generali. EVn^tiirale però che si prò-! grqsso delle truppe italiane in Roma, 

delle nostre scuole. , 
ir compresfdéìposto che la donna 

è chiamala ad occupare nelle moderne 
società e rilevarne la peculiare attitu
dine specialmente per quanto si rife
risce all'istruzione 0 dirò meglio all'e-
dncazione dell'infanzia dei due sessi; 
«eco ciò che difficilmente s'incontra 
« che nella nostra città trovasi, lo di- che in luogo di chiedere l'approvazione; ultime misure. 

iìtterà dell'ultima riunione' dell'attuale io lina parola che fosse indizio del prò-
I . '- ''y : -

òhe, quantu^ique fosse la sola monarphìa 
elettiva che rimanesse in Enrppa, pure 
'appariva il |1|^ scìiiettQ simbolo di quella 
derivazione del potere di Dio, dalla quale 
tutte le altre monarchie si son riputato 
del pari l'esempio e là prova, ed era un 
snello, anzi il' fulcro dell' equilibno in-
tî odotto trarrgli' Stati" d'Italia. Rimase. 
Gonnesao con tutto il sistema politico é 
di Governo che, creato più che restau
rato nel 1815, scosso già nel 1S£0, rin
francatosi nel ISSI .a negli anni poste^ 
rieri, fu cominciato ad, abbattere dalla 
Rivoluziona francpse del 1830, e non 

anno. 

Pure, se il poler temtforale fluisce, il ' 
oattolicismo d lentâ no dall essere prpj|-r 
Simo alla sua fine. Pio Nono gli ha datk, 
una scorsa non piccola^^ool forzarp repì-
scopato a votare rìnfallibilità del Pan-*" 
stefloe, che trasforma la religione in una 
setta; ma questa scossa, ohe non è fi
nità di dare, poichò l'infallibilità non S • 
ancor proolamàta. non tocoa nò 1 easau* 

za, nò 1 vincoli della fede e della dir 
BÒipiina. Égli'lia'tratto dalla sua ostina-; 
zione questo primo frutto: ohe se rima-, 
neva ih qualche Siato qualche interesso 
per il mantenimento delsuo poter tem
porale, quest'interesse l'ha' spento eglt; 
ŜUsao colle sue mani. I governi, laici 
hanno avuto parola di avere qulnd'in
nanzi; a che fsra con un principe e con 
nn pouteflòe, infallibile insieme,: olle vuo) 
^ire, con un pontefice, avanti a cui ogni 
autonomia di chiesa nazionale sarèbba 
cessata, e a cui, per la tutela del suo 
poter temporale, sarebbe stato impossi
bile di far sentire'l'effetto della pertur-
baziohi che avesse potuto produrra nogU 
Stati altrui per effetto di ordini suoi, 
ohe |.!<lui 'fossero parsi di natura purar 
mente ecclesiastica e agli altri no. O^gi, 
non è prebaibllé che la caduta del poter 
temporale porti seco uà dls^regamèntO; 
nella Chiesa óattóiìca. Se non manca si 

i 

. ^ . , . 

• ( 

4-

m 

4 
:'< 

• * 

« 

f.. 'f:h 

:^ 

parlamentoperfarappròyarelemaggipn; seguire dì nuovi negoziati, o ché,ri- progredì ohe in ruina di anno in 
spese cagionate dalla spedizione di Ro-I conosciutane l'infruttuosità, lasciasse I principìi liberali che hanno mutato 
ma e l'esercizio del bilancio, Credo però j ìntravvedere l'inevitabile ricorso alle l'indole e la ragione della costituzione 

degli stati, hanno a; 
• • i : • m » • 

la brrjocia più 

Pontefice ogni prudenza, porterà invec* 
l'effetto contraripj lo membra della Ghìa--

^'^_-.. _ 

sa si'sentiranno anche ,pìù attirate di 
ora l'uno verso l'altro. UJa, inveoa, finirà 
di produrre un'alterazione grande nella 
relazione della Chiesa verso Ipl Stato ; 
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voler aggradire, ! P | ^ ^ SH* eapreasiond 
d^U mia rloono8^S?ai patriotta, 1' |o 
m S p o dei mio rìspeiioso eprofondo at-
taooaaehto, Iw^ î̂  V GmciNTo* 

BouUaOt il iO settembre 1870. 
ittTrìtiii;^ 
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Il Joufnal déé Débats ha ricevuto 
la lettera seguente che traduciamo, e 
che può sortire come di utile avver
timénto pjr^ accogli^ d*̂  ori innanzi 
con migliore circospezione tutte le no
tizie, che vengono sparse. 
'^Wéù la lettera: 

Parigi, iM3 settembre 1870. 
.„ ,:, Signore, •-'Wm^ r-^ ] 
.._ Da qualche giorno una parto della 
stampa va intrattenendo ilpubbhoo sul-
r arresto dell* prlnoipessa Matilde, non 
ohe della scoperta, nelle sue valigie, di 
documenti, di oggetti d'arte di proprietà 
dello Stato, dî ,̂ |ailionl in oro,^eco. eoo. 

lolattesto ohe queste vooi seno erro-
n|e,':.e sotto, tutti gii aspetti oalanniosi. 

| ^ Q 4 S l t ^ ? t i l d e ; ; c h e .si tinue. ad 
Wm «̂ i noo l»!0i«e Parigi^^òhe «ll̂ gĵ  
timo momentbl se n̂  ò partita ostenaibll-
iiaentè 4irÌgendo8i, senza bagagli, blla 

, |̂rcntiera del Belgio, dove giunse senza 
essere molestata in modo alcuno. 

Vi varò noonoscente, signor direttore, 
ae ayretejiĵ a gentile oompiaoenza di ffr 
inserire là présente reitìfloa nel prossimo 

4rr • ̂ " ^ L R FTT?'•-iTT - ^ W l ^ 
I4«^ 4 r.r f r^^l-E-^-

Ipotebòla coesistenza dt qnoUa con que
sto non potrà qalndMnninzi^^g altro 
fijndamento, che la separaHOTf Intera 
deirnna dairaltro. Per questa, la ohlesa 
Bssumerà nello Stato il carattere e l 
•fórma [d'associazione libera, spoglia A 
ogni mezzo di coazione esterna. Avrà 
quindi molto^v,mutare la Chiesa nelle 
Borme ddlla sua condotta ; ma non resta 

^oco a mutare agli Stati nelle loro leggi 
civili ed eoplesiastiohe. Quanto il Pon
tefice ha ripugnato ^ j emutaz ion i^^^ 
ineombevano a lui, taWVedreaao ioMii 
l^artiti politici, infetti di massoneria, ed 
i governi ripwgharo a quelli che incom-
iiono a loro. Ma come ò stato forzatoli 
Ponteiloe,' cosi i partiti politici ed i go-
Terntj saranno forzati da un fato ohe 
gli oltrepassa e 11 mena. 

Stirpe latina, scrìvi ancor questn. Poi
ché i dispregi verso di essa non rifini
scono al di là deU*Àlp{, diciamo a* pre
suntuosi diapregittori, che questa sapa 
nzìone della Chiesa e dello Stato ò an-
ocra un [prodotto della civiltà nostra, ò 
ancora un principio, che, quintnnqae i 
lucili .ad ago tirino meglio al df Ìii del-
TAlpî  pure valicherà contro essi le Alpi, 
e^fitkìtk di trasformare la costituzione 
d^gii Stati proteatftntJr/Che la Chiesa 
faecia. tntt'uno collo Stità'i^*chW la so-
dieta, religiosa faooia tatt'uno colla laloa 
e il capir iì quella deva essere sopreml-
«ente capò di questa — ò stata una dot-l'^umero dal Journal dea Débats, m&nXvQ 
trina, o h r i tedeschi hanno fatto prova- ^ f ^ % o dì^l^radìre gli attestati della 
lerci,nel mo»do modernò.^Il" potere tem 
|!<^ale,i^eLPonteBee devo 'la sua oi 

—- Secondo una .lettera del duca di 
Fitz James alla B W f e de i ^ 1 ba
varesi e i pruBslani avrebbero oommesso 
atrocità orrìbili contro, gli abitanti di Ba-
zeilles per essersi difesi nella giornata 
di Sódan. S8re|bero perfino stati bru
cati fanoiaìli e donno nelle cantine. 

^ I 

— \ 

—, lUtìflwiow afferma., nel. modo pìtì; 
positivo ohe la diplomazia insistè per la 
integrità territoriale della Francia; 

—̂  La France del 15 aorive: 
« U primo atto della difesa di Parigi 

ò coDBumato. Fino da ieri (14)!veflì «O"; 
minciò at^ocendlare i bjSòhi'doi'dlP 
torni: una parte della fjresta di Mont-

Meùo male per l^Imperatrioe deoadata 
qua^o udrà obe iltsuo nome si sostl-
tuisWqueiiofidi uajprode, soldato. Pfi-
'̂ ^*' * ^ ^ ^ ^ Ì P ^ e & ^ p 6 f esempio qual
che oSSjpèll'licóicff bassa sfera. ' 

soltanto di èentesimi 

H P ' H 
- - ^ * . 1 ^ ^ 

ATTI UFFIZIALI 
^ ì 

.H settembre ; 
R. decreto del 28 agosto a tenore del 

quale, qualaìsiano leosgiooi per leiquàU 
un uffiziale ìiierioro^od assimilato della 
regia marina cambia dì dipartimento, 
egli doyrà sempre essere collocato nel 
turno di ìmbiroo del dipartiménto che 

-'̂ :̂i 

morency e tutta la foresta dt Bondy j ^ ̂ ^^^\^X9, al pósto óhò gli può compe-
Oggi probabilmente si darà il fuoco ai ^^^^ ^^^^^^ p^^^^^^. u ail^^a^ii.„uima, 
boschi di Mend|n, Clamart, Ville d Au-1 ^^^^^^ ^ j ^ navigagione ohe già posaiédé; 
vray e forse anche al bosco di Boulo-. j ^ ^ ^ ^ abrog*to rarilòolo 13Ì del re. 
gne. Si U a Parigi un' immensa cinta | golamento approdato con r ^ ìecreS 
di fuoco, control» quale anzitutto^ ue^ '22^ i^^^ i863, n. 1174, ed ogni pre
milo dovrii urtarsi. j cedenie disposizione ohe riònltì contraria 

«Durante tutta la serata di ieri nu- | ^y présente decreto, 
morosi gruppi seguivano dall'alto del | R. decretò del? settembre con ilqua-
terrapienl di Montmartre i progressi del p ^ . ^ i ^ ^ ^ ^ pe^ififeanoazione dal milì. 
formidabile inoendio. | ^^^^ ggpvizìo per la ieva dei gioVani nati 

« In. fondo alla pianura di Saint Dò aia, , nell'anno 1849 ò fissata ìh lire treilfa 
gera e,tólfnzioaa, si vedeva alzarsi ohia-1^ ^ ^ , ^ ^ ^ j ^ : 
,rori sinistri. Di tote pò in tempo una luca^ ^ ^^^^^^^ ^^j gg ^^^jj^ ^^^ ^̂  ^^^^^ 
più viva,,.ed uoa flii^ma ^lù grande. . ^ ĝ ^̂ .̂ ^̂  anonima per aziooi nomina 
L'iftO|ndio,puòdu^rectt^ giorni, ces-.^l^^^ intitolata Banca di Valdinìevole, 

^ ^ ^ ^ 

Bare un istante, par ricom^noia^e più ter 
ribiie.Posaa^àaó essere utile alla difesa! - - ^ n- _ n. 

« loro,) poiché i Franchi non erano Galh^ 
oTiOelti 55»̂ igr imperatori igermanioi han-
«Q,iqnando per ambizione, quando per 
neaessitJi«feltriluttandò, aoóettato' cl'essera 
condonati, dal Pootofioe. Ss 1*imperatore 
CfapoijBona I parve fare lo atesso, fu il 
f rimo, però, a prendere sull'altare la co
rona nelle aue mani. H: Protestantesimo 
Palpar questa parte un regresso ; e la 
Bua propagaiioae fu agevolata dall'iden-
tit^j che Lutero riconoioevai-è^ predicava,^ 
del oapo dello Stato col. capo della Chie
sa. L'Hsgel, obo ha preso di essere 
rultima espressione del pensiero germa-
«ìco, anzi umaiio, ha dichiarato non in-
te^kdere la sepurazione dello Stato dalla 
Cbiess. Questa 6 ancora e sola il frutto 
dei travagli interLi, delle società : latine 
da un secolo ìa qut; e in mezzo alle 
tante tenebre doll'^vveoire^nò-anoora la 
fao.e ó̂ he brilla dì più, e ohe segna la 
migliore vì'a..a' deaiini morali e religiosi 
flell'uomo. ; ••''•'.' 

mia considerazione più .distinta. 

NOTIZIE ITALIANE 

L -

^ z. _ ' l _ ^ l . ^ 

V ' ^ ' * l "T 

T - ; 

.f^^A-^ 
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UNA LETTERA 
DEL PADRE GIACINTO 

4 FIRENZE, 18. - - L'OpilSMe reca: 
l i : Signor Seaard inviato dal governo 

provvisorio di Fraooia ia misaiono straor-
dinaria presso il: governo italiano, ò ar-

^ I J . 7 - I i 

rivato Ieri a Firenze. 
Egli si ò recato oggi a far visita al 

presidente del Consigliò ed al ministro 
degli afiarl esteri. Era accompagnato dal 
barone di VìUostreox, primo segretario 
della Legazione. 

— Il barone di Malaret parte domani 
da Firenze. 
— • I l comm. Biagio Carantl ò stato 
nominato presidente delì'amminiatrazione 
del Canale Cavour in sostituzione del 

i ^ 

oomm. avv. Ara, che ha dato^ già da 
qualche tempo le sue dioiissioni. 

— La salute del geoerale Govone si 
è tanto migliorata., oh* egli potrà di qui 
a qualche giorao riassumere in Firenze 

Il suo posto dì comandante" generale 

Ma,^ii||ite meraviglie distruUe. quanta ^f^ 
miseria, qukle rovinai» 

^ A Parigi pretendono avere notizia 
buonissime adi Bazainè, il qusle ocoupè^ 
rebbe una posizione ineapugnabilo fuoi?! 
dì'Metz, 6 non mancherebbe di grandi 
approvigionamehti di vìveri, 

Leggesi nella Patrie : 

sedente in Pesala ed ivi oostitnitàsi con 
atto pubblico del 4 giugco 1870, rogato 

, ò autorizzata, ed ò approvato ìl 
suo statuto inserto al citato atto costi
tutivo. 

. 1 

R. decreto del 28 luglio, con.il .quale, 
la Società anooima di assiourazioni ina-̂  

. ^ • " ^ -

•'T^-:|^ì-^"«'^. II?? flit 4 k A I n ~ i J ~ \ ^ T - ^ , r i J i r i ' 

rittlme e di altro azioni nominative, col 
titolo di Torquato rasw, sedente a, Ca-
stellammare di Stabu, ed ivi costituitasi> 

i< 

«L'idea di una mediazione non esolu* con atto pabblioòt^li marzo 1870, rogato 
de lo idee d'uni^^difisaWerribile : anzi j Bc-nadla, è autorizzata, e sono approvati 
essersi oonoìllanoo possono oamaaiiiare i suoi statuti inseriti nel pubbiico atto 
di pari passo. di deposito del 30 maggio 1870,,rogato 

«La Francia nono talmente folle per. 

'^f,: 

' 

dello stato maggiore. 

• ^ . ' 

• - v / J ^ - ^ ' . - , 

•. f 

, 17i;̂ .;̂ f̂ Ieri, scrive il Coi»-
mércio di Genova, sbarcava nel nòstro 
porto il 9" reggimento fanteria, che ri
partiva immediatimente per Alessandria. 

Se non siacto male ìoformati, tutte le 

Il padre Giacinto ha indirizzato la 
lettera rsegiièntei che nói tradiicìamo 
dal Constitutionnel, al sig. "Washburn, 
«nihistro degli Stati Uniti'(ì'Ìmericr^^P^°^«'^i«^2e dalla Spagna saranno con 
^ Parigi:: r^^ mV^ • '̂ ' •••- -• ' '"''' -- " ' - ' - ^' ^^*-^^-

; Signor Ministro, 
Trattenjato in campagli, ^ì'pia'df^U:^ >= 

siderale con patente bVutta e sottoposte 
à IqutraDtena; 

non desiderare^una fine onorevole alle 
sue presenti sventure. La strada è aperU citò. 
a questd riguardo dalla circolare, del mi- ; 
nistro degli affari esteri: sta aìrÈuropal ' 
jdi^conaaltErsì e di agira. 

«Ma bisoena essere senzà^Mllusioni; 
rebbrezza, della vittoria spinge in avanti 
gli, eserciti 

«Parigi non à' più che una fortezza 
piena di c^nn^M, di facili 0 di soldati; 
bÌ30gtla,phe^Wfen?^i8^ poi suoi milioni 
dì^bràecia, avifUuppi glUaBScdianti. ., 

« LVEuropa deve interrogare i suoi 
itìteressi. La'Francia non ha che a con
sultare m^s&^'patrioUismo ed.a farei! 
suo doyére.» 

Le provinole incominciano 'a Jirender 
parte alla lotta, XJnjiBggiators ohe giun
ge da Bordeaux dice che vi si fabbricano 
molti' foòlli; 

Nel mezzodì-della Francia si prepara 
un corpo di oayalleria che aiirà .utilissi 

pure Bonadia ^h-
Disposizioni neir ufficialità dell' eser-

17 settembre 
I • 

^rciji: 

meae per lo stato della mia salute eòossa; NQI'flZIE DEIIE'A G U E R R K 
da fante e si crudeli affiO!Bioni,̂ *̂ eploW -
vivment^dinbnpVtersiWDger^4^,!:Bano.|^ Ieri abbiamo ricevuto due Corriérf 

L _- , 

di FraDcia colle notizie del 14 è*'del 
\ I ' L ' V I - ^ 

15, molte delie'quali si conoscono dai 

«ha vergava testò unfilaftera così nobil
mente simpatica pel mio paese. 

*i^deìu S n i d S m o ì d u ' E ^ ^ ' ì ; telegramriiipnbblicatiin. questi giorni,. 
-•-(*'i^= 

rìvivere le memorie di Washington ^Mi! ^ ' si contendono molte, disposizioni 
Lafayette, e piiaya eie se il despotismo ĵ ''elative alla difesa di Parigi, e partii 
• r^ rlusolto a :separ»re i d^igoverni,4|J coìari dai qualj sembra potersi arguire 
libertà non area cessato un istante di' che il proposito di resistere fino agli: 
«pire i:di?e.popoli, . estremi^sla fermo e generale. 

L'Europa, Bulla quale ha-rcsseggiato j Ma v ìha per iauFrancia un nemibo 
«1 skugae delle Bosire.oroiohegisfatte,,altrettanto, e forse più pericoloso dei 
ee àe età^touta ancora,\.mentre l'Ame- prussiani. É Ic 
*ioa, malgrado l'Oceano che òì divide, 
ila ormai ;Ct)itto udire ia aua voce. Essa» 
^l'America, affermi ' òhe; 'W^a ' distanza 
del luoghi, nò la diversità delle l'azze, 
potrebbero reu^ere fra ì^vo estrànee dno 
nazioni dotate di a^fanima stèssili e 
VAmerica reclama per la repubblica fran
cese, sua giovane sorella, quel diritto 
cheiMel spettava di definire, perehà fii 
la prima ohe j^s'eap^to praticarlo: il di-
«itto inalieqabile di vivere lji^oP|n^9.. per 
la felicità tjti tutti, 

lo spettro, delle discordie 
cinli evocato dal partito demagogico, 
che ha rialzato la testa in mezzo alle 
sventure della patm. Esso tìede già 
molti segni della funesta sua vita in 
alcuni punti d l̂la Francia,, ma sopra-
tatto p ella città più popolosa dopo 
Parigi; a Lione dove sembra che i di
sordini e gli eccessi siano tali da re-? 
clamare rimedi estremi. 

Speriamo che questi giungano in 

R. decreto 25 agosto, il quale assegna 
quattro trombettieri a ciissuna oom-
pagnia del Corpo Reale fanteria marina. 

R. decreto 11 agosto,vil quale, respìn
gendo alcune opposizioni di comuni, dl^ 
chiara provinciali 50 strade dell'Utabria* 

R. decreto 1. settembre, ohe modifica 
la lettera F della tabella n. 3, annessa 
al Regio decreto 8 novembre ISoS, re
lativo airarmamento del R. navigliol :̂ ^̂  

Dispo8ÌzÌoi;i nel personale giudiziario. 
IH settembre 

R. decreto del 14 agosto che rioonosoe 
alienabile la ot)ntfada demaniale del co
mune di Gioia Taqro, in Calabria.,Ulte-
riore r \ dqnominata.Mic.chie dalla MI 
rina. ,, ' 

K '̂mine^nel personale della Corte dei 
.. r. . '^'r^T"'"'""" conti, ed in quello dipendente,̂ ,dal ;,ml-g 

\r i^.r:i y 

-^s\: "H:-

M^4 ^ .rf - ^ V h iti^riiS^^^IÉtf^-P I » -̂  J - •--

E FATTI VARII 
«Ugnili 

degli avamposti. 
,. Cosi lo jnotizie.':^ei giornali. M^^^n9: 
^adesao^sìjòl'tant '̂evolte ÌBte^o;;a. par) |̂|Vr 
,di un asercito dt Jjìone, di uno deUa , ,; 
Xoir», diìOe'ntinaia di m:gliai|.di„gnar-^4i. , 
dio mobili, e^mfrwbMiBato^^^^a^ di «occorsa »llp fa-
yedèrne un qtfBlóÌìé"prbfitt'o Signlflaante; lulBlto'noviGPe ilei so ldat i . 
„̂o,be prima.di prestarvi gran fede voglia-
mò aspettard la oooferma dei fAtti. D'al^ 
jtronde il giotnalismò di Parigi a tutto^ 
il 16 ai lascia troppo acoaroziare d*Uo 

In:.'']" i U '•" 

I" Lista delle Offerte. 

Mi «t.f / r ' i • • . 1. ' tempo, accioccbò se il destino della 
Mj chiamo felice, signor mifiislrp, ohe u • . A-'.Ì--'--'-'--^'-Ì!'^ U ' 

simili sentimenti ibbìano trovatd un au- Francia è di'soccombere nella sua 
lotta gigantesca collo straniero, almeno torevole int^rpriite in un uowo come voi, r'" §T' AU ^ K » " ' ^W^^ 

abe io stim., e che .more vi pregb di f „ ^ ^ ^ . ^ ? ^ ^ ^ ^ ' ^ ^"^'^ l'onta d'infami saturnali. 

sperà'n¥è di' mediazióne per poter snp-
porre ohe i propositi di,resistenza siano 

lUntoincron'abilì. Ancibele^ lagrime sriìll 
inevitabili devàétaziòni dì un assedio éoiì'o' 
troppo copiose e troppo calde per Q|r̂  
luogo alla probabilità deir eroico dilem
ma i-4;¥incere 0 morire. > I fatti parle
ranno. 

— N(»l suo ordine del giorno, dopo l'â  
rivista, alle guardie nazionalij il gene
rale Trochu, fra le altre cose, disse: 

«Se^ik nemico, con un attaopo farmi-
dKblle, per sorpresa b per U . breooìa 
aperti! passasse, la cinta, òsso iooóntre-
febbele bs.rrioate, la di cui costruzione 

. . 1 1 ' 

sta per essere inbomicciata, 0 le sue te
ste dì colonna sarebbero rovesciate dal-
Tattaoco suocessivo di dieci riservò sca"-' 

. . . ^ 

glionate. » 
— II-viale detto deir/mperaifncej proni 

deràiìl nome àeìffenisrale Ulrich^ il glo^ 
rioso difensore di Strasburgo. 

De Marchi famiglia a S. 
l i " ' ì . • • ; • • • •',• r • • • • • "• . ! 

iPodróQca, cav. doti, Leonida 
Baldini Luigi . . . 
Turola ìng, Frauoeico 

Aminlulsti<aslone 

tano L.. 
^ ^ • . ; » i 5 

. . . » 3 

de l l e ' l ' o s t e 

passibili della 
venH, ' 

Padova^ 18 settembre 1870. 
Ih DmSTTOR^ moVlNGlALR 

PRANGESGO CREMA 
OITcHe cH a p p l à u s i .ttl Pon te • 

ttée i o f t i l l i p i l ^ - Sotto quesÉ titolo 
léigiamo noli'(/niVa Cat!/o!ica del 17: 

< Padova, — Antonio Zsnandrea offre 
aÙLimmortale? Pontefice e Re lire 1S& 
implorahd4^l|apostolÌòa benedizione sopra 
tona peMOoa carissima travagliata da firtl 
emicranie flao ad oggi ribelli ad ogni 
etmano rimedio, quando però 11 ricupero 
della sànltÀ del óorpo non torni dì soâ  
pito allo «pirite.» 
;. Ci piace sopràtntto là prudenza del-

«Lrpcstl operati dalla gttardle di pub-
blioa sicurezza: 
, D, Luigi di Venezis, girovagò senza 
recapiti*© Senza mezzi; ; 

Z. Antonio per diaordlni e per esaere 
stato colto mentre spegneva 1 fanali: a 
gaz delle vie publ}liche. 

P. Luigi dì Rovigo, girovago. 
Ladri ignoti la scorsa notte, rotta noi 

Lastra di una finestra pian terreno della 
casa B, G. via Zitelle, riuscirono col 
me_|z|^,bastfini ed uncini ad estrarre 
dalla stanza delle coltri di lana ed altri 
effdttl dì lingeria. 

Decessi ikcl g lévao 3 t asf^istò. 
Berteoco Glo^iBattj d'anni 80. Rico

vero Sant'Anna. Nóventa Regina d'anni 
72, Spedale oivilo. Biflciato Maria di 
;anni 22. Spod. oiv. Più un bambino di 
^ » istanti. .Vi 

GII Osptsll lUKvSntiieii l a s tam
pa f rancese . ,^';Rìferiamo |di buon 
grado le brevi lìnee che l'egregio dott. 
P. Garnier scrive nella Cronaca estera 
deirDnioM Medicale HMÌ nostri Òspizll 
marini.'!Bno facciamo di buan grado, 
specialmente per la differenza ohe l'ono
revole rovistalo nota fra nostri e l'Ospi
zio francese di Berch sur mer del quale 
abbiamo ripetutamente Bariate. B cosi 
raro il caso ohe gli stranieri trovino al-

" . - ^ 

cna ohe a lodare in casa sostra e a pro
porlo come degno d'imitazione, che non 
vogliamo ommettere di riprodurre que-
ate linee. 

_^ . f . . . • > . i 

<Les bienfiits croissants des petits 
bòpitAHX marins ohez les enfants sarò-

- I ; I ' * "• 

faleox, en font augmeuter le nombre 
d'une anno e' à l'autre sur les deux rivea 
de la péaìnsule italienne. Inaugurós en 
1853 en Toscane parl'initiative du doo-
teur BarelUj qui s'est fait le missìon-
naire zé!^, oonvainon eldósintéreS- '̂ó da 
cette-ìnatitntion, on en volt sucof̂ ssìve-
ment s'elever pour, M'Ian en 1862, Mo-
dé»e et Heggio en 1QQ3, Bologne* Fer-

,rare:et Pavie^en IS&^ia i ' e^ i^ , Li-
vourne, VoUrl en 1867, et voici quel 
aprés les essais faits au Lido, la yénóiie 
vient d'otre dote» d'unhòpitiil medóle, 
à l'usage des enfants aorofuleux de tonte 
OHtte parti de l'Italie. ' 

«L'inanguration soleBDolle en a òtò f«ìte 
tout récemment; et, le 23 juin deroier, 
M. Barelivj j ameuaìt 13 enfants soro-
fuleuxj quMl 4t|ll; ,|114 personnellemeat 
obercber dans la prg^|;jeed« Trenta. Ce 
n'est pas là, assurement, notre, hospipe 
modède de Berck, J ^ é ìi .grands frais 

3^'^ ]Vlanch|, |^^P^.,9às.pet!|iJa-
biìssements nombreux, -r- on en compta 

-r. 

i t a l i a n e 
ArVvisa 

In via provvisoria ;ie corrispondenze 
da, e per le Provincie romane andranno 
Sfgg^tte al seguente trattamento: 

i . Franqazione obbligatori^ di Uff ofn' 
fóaimo,la stampe periodiche, e £2u( cen-' 
tesimi le non periodiche, per ogni esem
plare spedito deirinterno delKegno nelle 
provijoip roncano. 

2. Francazione jn venti centesimi por 
pgQÌ lettera semplice fra le Provincie del 
Regni), e \Q Stato rpmsno, ,e per le let
tera originarie da colè, la francatura po: 
trii essere eseguita .0 con francobolli ita-
liani, 0 con, francobolli pontefiaii od an-
(sha mediante pagamento della tassa, so-
òondo il vecchio sistema. ; 

3. Le lettere non francate delle Stato 

.avjourd'hd W%V20, '— disaémipéa sû r 
tqut le iitdral de la Mediterra^^éa et de 
ci'Adriatiquo tdanàUeìB! endroits les pini 
favorables, font assurétnèht^'beauooup de 
bien, san8;qu'iL«a òòùia rien à l'Ktat. 
Tona oes. tìtablisppentB 90» du«, en ef-
fet, >, la géflé.positó.priv^a^ aont diriger 
par .des Gomit̂ a locaux et entreteous 
par des sou,^crip|^||p partipulièreSf-^I'est* 
ce pàs là un bel et grand exemple i eui-
prun'ter à nos vpisìns^ pour le spulage-
meot et là gqépiéon̂ *<lf'bea nbmbreux 9 -̂
fints, quo la scrofole déaìme, mine et 
estropie dans les campagnes dn centro 
de IsFranoe?» P. G. 

Meno qualche inesattezzMronoìogipa 
e numerica non òa dir<3 ohe queste pa-
rolo'̂ n̂ lB possono a; mieno di tornarci ve-

T 

ramenio gradite, -• / 
Comttii^o d i aif(*Sf se leut lHeaa 

Pa r ig i . — Il Ministro dell' istruzìoR* 
pubblica sì oonoertò coli' autorità mili-

romaao per l'interao del Regno saranno tare per applicalo alla difesa di Parigi 
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gli uUtmì rlaultatl delle scienze fisiche 
« chimiche. 

Il Big. Barlhelot, |)rofsBBore dìchimio» 
orgapic» al poUegip di Ff«noi|^J il pra-
eldente di questo comitato. La prima ria-
oione ebba luogo il 3 Settembre, ài pai-
nlstero dell* iatruziona pabblicii. Le pes:, 
oae ohe avassepp dello oumunìoazioni 
da far^,;dei^progetti lia BottpmetterQ al 

comitato,'aoao pregati di dirigerai dal 
8ig. Bertbeìot. Possiamo dire senza in-
dUprezionapheAUQ opmitato d^ibgegQeri, 
ai quale appartengoùQ i aignori Héynaàd^ 
direttoroi. . M servizio dei firlì'^Feiioé 
lijaòtìs, ingegnere 43i!anUdb, ecc., ha già 
molto latto per.lo.saopo stabilito dal mi-
Distro della pubblica istruzione* . 

frauoeae accagliiiìisitét da l iPra»- Datati. 
«lani; — Non»! può atimar^^^jaieno 
di loop ftantìM per eltarg^ìi danno ohe 
pî pva l'agri(>oÌtara nei dipartimlftiti fran̂ ^ 
o^i liipsiì se si ti§a conto iei^^ipooltl 
perdutl^del bestiameiportato via, delle 
arature e delle seminsgloni ohe non pòà-
ioiio esser fatte. La at|erfioie dei sette 
dipartimenti rovinati • in giornata è di 
4,278,134 ettari. Go8\Ì* agrìfioltar î̂ fcaii-
pesa ha già perduto più di 4 miliardi nei 
soli dipartimonti oooapatì del nemico. 

M noi non teniamo conto degli uòmini 
udoisl, nò delle fortune ^pirticolari di
strutte! : 

E* una ooàsPlazìone quella di pensare 
ohe i ppuasianl avranno fatta pèrdite 
enormi?.; 

Quanti anni di paoé e di prospérÌt& 
•laranno necessari per rìparar||;le per
dite fatte in un mese, {téès'mondeg) 

Éoti ì ie , inl l l iài- l , — Un^E^ decreto 
,15 corrente stabilisce quanto segue; 
l,.;ila óiauouno dai]di reggimenti' grana

tieri e .di fanteria ò istituita una nuova 
compagnia. 

2'. In oiaiiinao dai p<fggimanti di bar-
ssglleri sono istituita ̂ flttrò nifovo òtim-

.pagnie. 

j ^ • - ^ •• 

à Genzano. Oggi (18) parli per; Roma. 
Il quarto corpo è sulla sinistra Wì 

î -̂̂c 

Tevere, oggi (18) passa ilTeverone per 
portarsi sotto Róma dalla parte di 
Porta Saiara. Bixjo da Palo si dirige 
verso Roma. 

' 

•1iHi!tn"i 
• S j ^ g ^ j ^ ^ Kl>Ijt-J l.i A_ a 

1 giornali annunciano cWla proòùra 
géóérale della Córte d'appello in Lucca 
ha richiesto che siano posti in istalò 
d'accusa e inviati alla Corte d'Assise 
di Livorno Giuseppe Mazzujì ed allp 
centodue imputati di attentatà^fdiretto 
a rovesciare il governo e rbutaroeMa 
forma. Ha pure richiesto alia stessa 
Corte non farsi luogo a procedimento 

i ulteriore contro altri novantadue im-

più presto possìbile T.assemblea rias
sume tutta la nostrajpplitica. Accet
tando il compilo, pericoloso che impo-
nevaci la caduta ,del.governo imperiale 
non abbiamo e non ebbìmo che una 

J . • - . - .^ 

..t^ 

^Qtpiì^J^^EMcteitr libre il governo 
di Washington avrebbe già risposto al 
suo rapprosentatìtedi, PàHgl.caver gli 
Stati Uniti proposti i loro buoni uf
fizi al Re di Prussia per mezzo del-
l'ambasciata di.Berlinpiyma averli esso 
rifiutati.» 

idea, quella di difendere il nostro ter-
riiprio, salvare il nostro onore, riraet-r 
tère alla nazione il pQtef-e emanante da 
essa e che essa so(a..può esercitare. A-
vremrao voluto che questo grande alto 
M compiesse senza transizione, ma la 
prima necessità era di far fronte al 
nemico. Non la abbiamo pretesa di chie
dere chela Prussia sia disarmata; te
niamo conto dei, senti menti, che fanno 
nascere in essa là grandezza dèlio'jlèr-
"diteMbUe,e1*P?àltazVònènaUiraledélì^ . -• „ n -^i 
•vittoria. Questi sentimenti spiegano ° n L L . S ' 
la violenza della stam[)a, che s'ìamoj 

PARIGI, 18. — Gllw^mbatóòfì 
d'Austria ed ' Inghilterra incaricati de
gli affari.dilVussia partirono, ieri mat
tina da Parigi per recarsi a Tours 
onde conservare libera la comunica
zióne'coi loro governi; non cesserffio 
però di restare in ctìmntìicazione col 
ministro degli affarìi esteri..; 

— il niitìistrì degli.Sjàti-tJniti dèi 
Belgiô  della Svìzzera ièn^ '̂̂ ecchi altri 
membri del ìCo^P diplomatico : infor̂  
maronb il ministro degli Esteri che 
resterebbero presso dì lui. 

TOUg,S, 18; TT̂  Slamaae sono qui 
arrivatila maggior parte,degli ambaf 
sciatori e J ministri désU esteri resi-

— — CTI ^ 

Dappertutto continuanOî iU prepara' 
livi.e gli arniamenti. A Tours-e,,nei 
dintorni troyansi 25 mila uomini ar-

a 

t\ 

^•^VW-

: a j . . ^* i i ;^ ; 

^ ' ' 1 ^ r. 

Leggesi nel Fanfulla : 
ffle%4" Q"l pc^ poc^s ore il,conte 

Stirrura,segretarÌo della Itìgazìóhé prtis-
siana à Roma. Proveniva dalla cìttS 
eterna, dove tornò ieri sera. Recò di
spacci del barone Arnìm alla legazionê  
prussiana in Firenze. » 

£ innegabile ohe in quésto affare la 
Prussia si dà gran moto. 

lontani dal ..confondere,, coli' ispirazione 
déaii uomini di Statò; .questi esite- "WHl.,̂ '̂?..,̂ ..̂ . . ;... - . , 
ranno a oonlinuare una ̂ e r u «mpia p lb^ .^^ '» '^* ' ' ! P '̂-"™'̂ » m , ^ \ 
in cui'aigga SDccótìttfttero oltre /oo: Tours. dirigendosi verso .1 Nord. Viag-
mila uomini, importatila Pranoia dalle S-atori provenienti da Parigi arnvat; 
condizioni inaccettabili sarebbe volere, ^.T"«^s slamane, dicono che fcbosch. 

ìcontinuare la guerra per forza. ,, .;.,! d, ,C^marc,,e,JIsndop spno.^ccupati 
'Osservasi cheilgovernofesenzaunpòi^^ 80 , mi a F anoesi comiadati dal 

tereregfflfFèperr^ppresentàrfìrpÌS!*^«raIe_Dtó^^^^ _ ; . -
lo riconosciàiiir,aeaf^enle e d è , p e M - 4 . , ' ^ ' J " > * ' f ' / "̂"̂ ^ 'SR^È'^f 5' «ft; 
sto che chiamiamo subito un'assemblea combattimen o Ira,Prussiani e tre reg-i 
.eletta liberamente. Noi non ci altri- H®"^' ' 'V''"^* l,-,*'T '^^^^f'^^V 
buiamo altro privilegio che quello di, della 8uardi|,jnofole ed una^bal ena; 
offrire al nostro paese;, il nostroonore, ^ artiglieria.. Il comandante del forte 
erU n o » sangue, e darci in braccio d Ivrĵ  arrivava alLultmL momento e j 
al suo giudizio sovrano. P*f6va ehe.iijPrassiani si ripiegassero., 

Non < b% diffique la nostra autorità di L ^ ^ h 0y ' ' • - ® JÌ^^ Ì^^^^ 
Siorno ma è la,Frància immortale dell is liuto di Francia d&isero ad u-. 

nanimili di dirigere una protesta in 

'- ?"'^?^7;.^^i5^--!f^"^.^^-^fr.F^l 1^1? 1.^ - -?-

^ • _ ^ 

un g 
b̂he levasyjnnanzi alla Prussia. La 
Francia sciqìta dal lerìziiplo bell'impero, 
libbra, generosa, pronta ad imnaalarsi 
pei diritto di libertà, dlscónfeìsandb 
ogni politica di ctf^qiiistà;ògff violenta 
propaganda, non avendo altra ambi-

razione, che restare padrona di se stessa, 
sviluppare le sue forze morali e mate
riali, lavorare fraternamente coi vìcim 
al progresso, alla cTviità; è questa 
:Fràoéià che resa alla siia libertà 'd'a-

Seguóìib in appositi oirooUre ai^lofpl? 
l0-ÌBtruzìoài per la fortnazione di dette 
conspsgnie, le quftli dovrauno ìndìattnta-
metite baaeré compòste pel glórao S5 cor" 
ronte. . 

, L 

l̂ a auoya oompaguìà di ogaiiiféggi-
meato di granatieri e di fauteria assu^ 
marà il numero di 17* compagnia, e 1$' 
quattro nuove compagnie di ogni reggi-
meato bBPBàgUeri »8Bum6rànn'>t[̂ 6Uo di 
i^ 2\ 3?,.e 4* compagnie.di deposito. 

Il Sullettino y ,72, delle,':iaomine ppo-
mozioni, eoe. oon'iene li l-iobiamd dal-
Vasptìttativa di parecchi:ufflziali, special
mente di cavallffriai; non che la fpromò̂ -̂ ' 
ziono in questVarm|,,di 15 sottotenenti 
a'luogotenenti. , 

Si effettuarono purojion pochi passag
gi, nelr.att» del: riohiamo dair,a8pett§.|ì| 
va, di uffiziali di vari gradi dair | |ma 
di fauteri» nello, stato maggiore della 

.̂ - I , ' ' ' ' ' : 

piazee; fida ohô  altra disposizioni di mU 
aopa; imporUnz». 

Lo stesso giornale dice : 
«Ci viene assicurato che le pratiche 

fatte presso il generale Cadorna dal ba
rone Àrnim, ministro prussiano presso 
là Santa Sede, non indichino meno-
mamente che il governo prussiano m-
teoda dipartirai dal contegno di per
fetta astensione, che ha sempre dichia
rato voler serì)?ire rispetto alla que
stione romana, gufare quella^.^gra^ 
ilhk^il barone Arnim è stato, a quanto 
pare, mosso dal pensiero di contribuire 
per quanto era in lui ad evitàire la ef-
jusione di sangae, e di far cessare nel 
j^allcanq l'influ^pza degli stranieri, che 
vogliono la resistenza ad oltranza.» 

Alla perfetta a-ìténsiòhe credereram# 
molto piii'tacilmente se il conte Arnim 
si fosse anche astenuto dai passi che 
sia facendo a nome del suo governo. 

Quél baróne Arnim poi, un inviato 
prussiano, trepidante, con ciò che ac
cade in questi gìornii per Teffusione 
,del sangne, vale proprio un Pî rù! _ 
^Buorib/cfilNl̂ ^citato giornale dice: a che possa affermare che la FVancmiî  

*' beramente coiiSUitata avrebbe fatta 

vista dall'eventuale bombardamento sùì̂  
monumenti, biblioteche.erauiet. QLÌ^^'' 
sta, imiQsi^^ sarà indirizzata i ay|stie le, 
accademie del mondo invitandole a i 

• - >r ri ^ x^ H 

aderirvi. : . ..̂  ^ ;̂  
VElectmr Libre dice che uria brigalài 

prussiana sotto gh ordini-di Vogeli 
Falkensteinaccampaja,YilleneiiKiSain|| 
Georges. 

IlJ^aw/ois dice,:, 13,000 uominil dellaj 
èiònedomandaimmediatamenteiacessa- armata di Yinoy fecero ieri,una ricogni
zione della guerra, ma che ne, preferisce. '' zif>ne sopra Creteiiil ove sembra essei-yr 
naillo volte i disastri al disonora. 

Coloro vche scatenarono questo terrì
bile ilagéilb tentano in vano oggi levarsi la 
terribile responsabilità allegand#talsa-. 
menie che cedettero al voto del paese; 
questa calunnia,può,fare illusione, al-
1 estero, ma non navvì fra np,l,,cbÌ,non 
la respinga come opera al IriteVante 
Inalafede. : . 

Le elezioni de! 1869 ebbero per pa
rola d'Ordine: pace e libertà. Lo stesso 
plebiscito appi opri ossi questo prògram-

30,000 pruSsiànir Dopo breve combat
timénto èbbimo 18 morti, 30 /erttì. I 
prussiani-pèrdettero assai di più. 

U cannoriesigiataento durò due ore, 
Alcubi colpi di cannone furono intesi 
pure verso ì forti Tory e.Charenton. 
Ûn telegramtna ufficiale da Neuchateau 
17 dice: lersera fu, trovato un palio 

?5*'?5^««3S î̂ WB "̂ 

Stira; per fine mese lo si feoe e 53 45. 
~ Martedl^Umeraato essendo in mi
gliori dispòaizlóni, la rendita si domitudò 
a 53 75,0 53 80 per onnt8ntÌ,ie per fina 
mése a 53 Ì9; — Mercoledì ilmercato 
si mise decisivamente nella via del ri-
alzo; la irenditaf si trattò^da 54 40 al 
54 60 per oodtàiftì^ e pel? fine meliaci; 
54 50. ^%ÌÌoVe^yji-, ifa ^ nn, pu* di, esfta-; 
aìoae eà affiri piuttosto ristrettivi! 5:OiO 
sl;;negoaiò a 54 -50 por òentahti e per 
fine mese.-^ "V n̂'̂ Ĵ dî Boa ripresa piut
tosto Booentuata portò la rendita a 54 95 
,e 55 10 per' ocrftflu^^d a t;6r per fine 
mese. - Sabato, gU affari esordirono •con 
uba leggiera reazione; bdn presto pWà 
il rialzo ha ripreso il aopravveato , ca-
seridó gU affari p,di«oretanÌertta animati. 
Dapprima- M ^ ó z i ò a 54,95 e 55, pò. 
soia a 65 Ò5, 5510 e È5 15 per con-
ta'nti; per fine mese :8ì feoe 5^*Ì5. È 

osdestó'un rialzo di 1 85 snll'uHimo 
.o(^r8o:,^^Ì^^tlmana passata; 

RenditSZ:^^. — Lnheai la 'si do
minando à 34 75; martedì al Comperò a 
^11^70; gtWedì fa ricercata a 34 80 ; 
^òàerdl f90è-34 85 e sabato 34 90. | 

-Prestito «asVonalft. —! Questo Talora 
diede luogo quasi giornalmente a tran-
flàiiS^hWHe produssero iin rialzo dì 45 
entesi mi/sulla settimana passata. I>a-

'ne(ireÌ)bQ domanda à Si 25 e ^4 35$ 
tnartedl ^i^erooledi lorisiÈdopìindòì*» 

.84 3Q e 84-40, v^é^dì ' i ia- tóe a^4 3Ê  
;0 sabat^'^i richiese a\8i.40 aiS4'45. ' 

Beni Éccì^àsUci. — hQ ìiiM^^ 
li domandarono lunedì a 75'25; martedi 

•>Ì negoziarono a 75 '75 e :?& 60;' mer
coledì,si pagarono 75 95 fl 76; glòvedV 

Isì ffloWo la 75 85; vènerdìW 76 15 e 
|jabatq.^;7e:3tì^*:il\pialzf. di 1 30 sa sa^ 
^bfttr ultimo. i ^ 

STafiacsAÈ. — Le azioni della Ragia 00 
interòsMi dei tabacohi faceto affari mar-
tedì,Kmerooledi e sabato a 640. — Le ob-
bligaaitftil sì pagarono 450 m a S i r a e a -
za altre transazióni nel corso ddlU set-
timana. ; 

m-

j - ^ 

m 

•r- !) 

l ' i ' 

Banche, r-.Lavaziont deUa Banca To
scana in quest'ottava non diedero luogo' 
a transazione alcanà;f|nve8e frirono' do-^ 
mandate le azioni della Banca naKionala 

.nelle giornate di ; martedì a ^^leòf^Si" 

- À 

Le azioni delle Mé^ 
ne contenènte nòiizie autentiche dà';n?«rooledi a 2,l90-sò%VÌUrÌ siffiri. 
Metz con 5000 lettere di ufficiali, datate 
da Melz,-;Ì6. 

Le'lèitère dicoiio; dopo la bàtta-
ma. E' yero.„,Afegi:la,maggioranza del glia di Gravellotte siamo accerchiati. 
Corpo Legislativo acclamò be(licose.di:-,.Abbiamo provvigioni abbondanti. La 
chiai azioni ài tìrammònti: ma ai^uae armata J i Bazaine fu vittoriosa jl 14, 
SBtlimàne. prima aveva pure acclamato 16 ei Waeosto.^^N delSlàgo-

iChiaraziom politiche ad Ollivier. La -*'• -i^^^:-"-— «—««— «««̂ .̂1̂ 1.» « 
maggioranza che emanava :4al potere 
personale cre,de|asl.obbligata a seguirlo 
uocilmenie, e a darglivoU di fiJucia;.ma 
non tìàvvi uoi^ò sincero in Eiir^pa 

sto ebbimo un successo complèto e 

Strade fert^àie. -
pidionali ebbarb domanda lunedi a 305 50 
© 305 75, màrtedi" sì negoziarono a 306 
« 3Pip|'l;:^m9i'oóledì,e giovedì sì paga
rono 3QJ,yenerdìrSÌ fecero a 310'e 3l i i 
e sabato a 31 j(^^riélzo,^4%^i^lire, sa sa
bato j?asaat04 — : 1 buoni merìdiotìalfTi 
pagarono^ lunedi 381, mercoledì si do-

ià 
:̂  * 

f- ^ 

non òfiniio: quando verrà ilàmomérito f̂  ^^ , 
luremb tòrnari nell'armata lo s tesso .^^f"^^ \ -V 1^ ' . f f? ' T 

jpato a 395,08aiaia rialzo di 16 lire sai-
l? ultimo prezztr^-della settimaaa prece
dente, 

Carnbl e marenghi 

•i - A ^ V 7 HJ^ " - H O V _ -^^ J'W- rrr^. -^ K 

D Ì P A D O V A . 
: SO settfimbre 

A mazsodi jaro di Piadora 
>1^#o^Mediò di Padova 

Ò r a W m ' 53 8 24,6 
t^iaps madio di Romn oro U IR. 55 ?; 51,7 

ĉ â UtCT J&iralteaza di m. H (Sai aoolo 
dì :ià; 30,7 dal iWftUo aVidio dal inaro. 

Ora 
9 p. 

-V 

quanto pare. 

''"'"Va dispaccio privato da Parigi an
nunzia che iersera ne sono partili 
tuUî if membri del governo provvisorio 
ed i^gorpo diplomatico per Tours. 

[Prussiani ayanzanpf ma sembraĉ p 
rallentar>%> loro operazionirnella spe
ranza di ottener prima la resa di Stra-
sbnrgo. (Opmone) 

guèrra alia Prussia. Non voglio Còn-
chiudere che ppQ sianio responsabili; 
ebbtmo. torto e lo espiamo crudel-
ra^oie, dr avere tollerato un governo 
che'ci perdeva. 

Ora ricdhusciamo l'obbliao^ji ripa-' 
rare il male che iiìi.̂  fatto;ina se la 
potetnza colla quale ci hit cosi grave^ 
menate compromessi si prevalesse delle 
nostre disgrazie per sclnacciarci, oppor-' 
remo resistenza disperata e pisnlrpri 
ben*chiaramente, cliê  è una nazione 
regolarmente rappresentata da un' As-' 

entusiasmo cbe aveva quando lasciò 
Parigi. 

É il secondo pallone : che tentiamo 
di farvi pervenire. 

KfìS5un combattimento dopo ìlìipri-
mo di settembre. , 

" 1 ^ - A:Ae^:x;?ari:.Tmnii:Tc,^ 
^ 1 . > i ^ ^ ' " ^ ^ j 

EBDOMADARIA 
DSLLA BORSA P I F IRENZE 

f^ 

ftfti Settembre 
-H^.fJ'c ^ . A Ì T ' - " 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro oontigr. 
Dilezione dei vento^* 
Stato dal cielo. « « 

Óre 
9 a. 

763,0 

fid'^t* 

0 

nuv. 
ser. 

r" 

Oì?o 
3 p . 

j ^ i | r 

780.3 
Wy^ 
;aoS 
attesi 
..se-" 
^m9: 

761,0 

quasi 
nu-

^al<?: 
î al rttc.2£3i!i dal 18 al Eaoaaodj del 19 

fQ ŝ i'ftE'atera ffiakairata' ''sa -fS2%7, 
» minima — 4-1 i\0 

" - t ^ ^ L l - t i l i L ^ t ^ ^ l 
dFq- . - -

ULTIME NOliZIE 
•P*WH« 

^Si\h Gazzetta w/)?c/a/0pM^truppe 
sono entrale a Yelletri ilgiorno 10 
alle ore 2, e furono accolte cor. im
menso entusiasmo. Là divisione Angìo-
^Iti passò ieri per Velletri e fermosst 

La ufficiosa Corrispond. austndca 
di Vienna annunzia che il conte di | f̂̂ -̂W^MlSUa b t e ^ 

presso la Santa Sede, ebbe ordine di ^o farà il suo d o % f L ™ i n f d 
pariiro immlediàtàménte per Roma. 

' X^ANfirddeutsche Zeitung annunzia 
cfre, ih forza della càpìtblàzione di Sò-
dan, furono consegnati alla Prussia 
lOJpQ cavalli. Siccome non era pos
sìbile rinchiuderli in scuderie ne prov-, 
vederli di nutrimenti,, l'autorità prus
siana li lasciò tutti in liberile nei prati 
della MòsoUa. . 

Dopo oha4Lm8i''^ato^iP"igVJÌI '*̂ -̂
salo, per effetto della guerra, ̂  dal firo 
operazioni ,paÌlootìf valori italiani^flono 
negoziati oon vantaggio in Xaghilterrar^* 
mentre anche in Geroiania si òòmìnoià^ 
si, rlvolgere^|^tknzionfl[^|iiyiostPi f 
a giamo lieti di pater registrare^ohe Iil 

.i -^'*-' 

- [ 

\ ^ P- r-^ •^^r..v9im' 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STSFAJJ^I) 

PARIGI, 18, -11 Giornale uffigig^ 
pubblica una ^circolare di Favre deiTI 
che fafisallàréìlsigriificatÒdel dfcrelo 
:,phe anticipò l'elezione della costituen
te. Djcq: la risoluzione di convocare il 

questi ultimi glornl^iul djversi'̂ i 
àella Penisola si acquistarono, por cóiitò 
dì speculatore tedeschi, da' 7 ad 80O.m^, 

fu crudele, èssa ha caràbiamentrim-!'!^^^ '̂̂ ^^^ '̂̂ **"'̂  '^'^"^1^^ 
previsti, è la .nostra decìsi;one li su- ^uantlu di titoli della R e p cdihtepèà-
sciierà. 'Stà'iìeftabacchi. ; V : ' 

^?L|:Eart)p* epmjncierà a corrimuo- L'abbondanza dei numei4rib é tanto 
^?';^ 'A.*^.!:*'?Ì*S^^«'̂ '̂* ritornano, le grande; in Inghilterra, ohe i direttori di 

quella Banca si videro costretti ancora 
questa settimana a' fibasaare lo sconto ,-= 
il qualche oggi al 3 OiO. Ciò ha f-tt^ 
légglamente piegare sulla nostra pìazzf 

jiMòorso del cambio su Londra, :. 
La Banca 41 Francia ha trasfsHta l'am-

ministràzione delle'̂ èàe sucoaraali a Tours. 

l 

simpatie dei gabinetti ci consolano, ci 
onorano. Eàsi saraDuo vivamente col
piti dell'attiiudine.di Panigi,.in.mezzo 
rtante cause di tefribill^éccìtazloni; 
Una grapde hducia sorregge gli ultimi 
sacnUcid'uua nazion^irmata che dU 
scende nel! arena senza voltarsi indie-
irò, avendo: innanzi agli dcchî ^̂ questo 
semplice grande volere- difesa ai ^Moftl^o '̂stésao feVegramma che ci porta que. 
fv,.,w.w ^ „//« ... ...^;...( ,r̂  . 1^^ ^^^ j^ .^ .̂ gp-p^^^g p„^g ote il gior. 

no 13 di questo mese rincagno metalj!; 
lieo della Banca era sooso a 790 milioni, 

presso cui* SÌeì̂ e' accreditato, egli com- ] mentre, che allo scoppiare ieUà guerra 
prenderà V ìmporlanza e farassi cos'i; j era 1,400 milioni, 
una giusta, idea delle disposizigni in i Rendita 5 OiO. -« Il 6 ô o si iiagozìò 

focolari: e alla suaim^dmza. 
PregQvi, signore,- di sviluppare que

sta verità al rappresentante del governo 

i 
CUI Ci troviamo. ! lunedì da 53 56 a 53 40, oors6"di chiù 

rr-'. Il cambio su 
l^arigi diede luoì^^fj^r aifari pei^ìl^ rai 
P^^} dett^Jn principio di;questa rivesta; • 
in compeuBo si trattaroiio ii Lione ed" u 
Marsiglia a vista nelle giornata dWiì-; 
nodi, martedì, marcolodi e giovedi 'd* 
108 à 107 50. w i l L-Judra a 90 giorni 
Î *1*"<>â  M«n«t<> in.Prtpoip^ 
taya, verso la fine ha leggermente pie-
gaio In cau^a della riduzione a 3 0̂ 0 
,^ajb aoottto della Banca, d"* InghiUerrt; 
lunedi V martedì io si face da 20 90 a 
26 86, merooladi e giovedì da 26 85 a 
?6 75, venerdì da 26 7Xa 26 7,2 ed oggi ' 
.te6^7 a 26 l^.-m^ovo tTémpll 
sposta settimana delle osailUzionì'abba-. 
s f W sensibiH.Mfejio^tt^tf dUu^di : 

; si fecero molte transazioni da 21 £2 a 
"2Ì'57j;;é»Ptedi,.S0^ quanUtà di 
doerpÈe,,'da 21 57 e 21, 58.;. marooledi 
discese al3i 46 e 21 44; gioredì una 
improvvisa ripresa-ilo fece risalire di 15 
a 20 centesimi si negoziò da 21 55, prl- ' 
nio: corso della-'giornàt», a 21 64. Qué
stô  rialzo non ha però durato, poiché nel 
sùsségaianta venerdì ricadde a ^1 50 a 
21 47 con pochi compratori, "̂ iêd' oggi a 
2^45,0 2 t ; ^ . . . 

In òonfi-onio ali* ultimo corso della aet ' 
timana passata l'oroba perduto 14 cen
tesimi: il corso più alto della settimana 
w t̂ì̂ iodi 21 u^'fm'^m gìo»ta 
di. giovedì, 

' {Economista d'Italia)^ 

r I 

B*atoi<P»liO MPSCHIN geranta rtspon. 
. \ 
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GIORNALE DI PADOVA. 
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DEC ^;^M^.-.,, 

-A-

i f i - / ' cii 
Sì ronde noto al pubblico ohe nel giomo 20 setteoibpa- sììtì ore 8 ani. nella gf^n saU del Palazzo Municipale m^ìrò. 

la seconda osti-aMono pubblica del Prestito a Premi della Città di Barletta, PrèatHóUdiberato ^nadunftnza del 4e 5 ago
sto .1869, BMI piano,del professore Onofrio Fanelli, aanzionafooòn Decreto Reale del giorno 10 «P^He 1870 ad assutìio con 
oontrauo 10 dicèmbre 1869 dallo i.ltte ONOFRIO FANEtLl di Napoirft TESTA e C I di Fìr^ttje, DHL^FUS fcCHEYER e O.i 
di Parigi, BiNQUE GENERALE^DE CREDIT di Parigi. ' .i . » ,. * A ,.«* .« 

; A Bensì del piatìo f.#roVàWTott 11 Decreto Rtmlo succitato :«; delle itipùlazìóni cogli assuntori, 1 estrazione dovrà se
guire sotto l'osservanza dello norme qui sotto tracciato, i %, 

Dal Palaiz6;:dl Città; Barletta 11 l settembre 1870. *̂ ^̂  
.' •. ^- ^ IL SINDACO*: 

. ' • « . n . SCELIKA» 
QU Assessori , „ i • 

- F . S. Vista^. Gaetano Caflero -o ̂ LÌT^aZlAi 
; ..FranceaooWólo da Leone Francesco Decorato ' Fiancesco-Qirondi 

Raffaele B'onsmorti Stafano Càlabresa 

osa 
Nuòvo ritrovato ohimlCo privilegiato e preuiiato dal signori r i t l l u l e 

Audounc^ p ro to ie r i chimict di Parigi. \ . • i ut.-
: Qiiestà' pomata'òhe si adoperaycome ùria pomata qualunque, ristabilisce 
in poco tempo il primitivo colore' ai capellt ed alltt baV'ba eaza.UQgerc la 
pelle, e fttiriconoaoìuia dalia « o l i a me^ ĵia di Par-igi atilissioia per impe-
dire la cad ta. I^resxo de l vmuò li, * 7 - ^ « IA , 

Deposito in Milano aliUoen^io Kan^ottf e C, via della Sala, N. 10 la 
quaiò spedirà il vaso, dietro domanda ooU'importo, a mezzo della Ferrovia 
porto a CHrioo dei oomm ttentl. . • . , ,,« «.« 

Véndita in PADOVA da C ù r n e U * e n è b e p t i farmacisti, 20-242 

C " 1 

'̂ i 

f ' r r_ f 

i^t^iim^i^mm^^^^ 

Sp ce la l i tÀ 
Medlo lna l t 

(Effetti garantiti) 

.N . :. , .-J 

i ^ a r o x - x a a e i ^ e r 1* 
Le 300,000 obbligazioni del Prestito a premi della città di Birletta, divise in 6000 serie di 50 numeri cifiscuna, saranno 

tutte indistiótanièfjte rimborsate con italiane lire 100 ilnvoro. . , ,, «OK 
• Oltre irrimborso ed ìndipandontomente dal medesimo, ogni obbligazione concorre, ài 150,000 premi compresi none ^^Ù 

estrazioni dal.prestito. ;,;, '̂  ,| 
' Il sorteggio por i rimborsi e per i premi deve eogtiira sotto l'osservanza dello nórme qui appresso. . ' ' 
'^tìi^^ibrteggio per il rlmborsolpreoedo queiir^àr ' ì premi e vietì^^ '̂à^òguito mèdUntà^fuW^ùriia ohe^c^ 

Si procederà al aortoggió di uria serie e tatti i 50 naineri di easa sarìa saranno rimborsati à l're ICO in orò. 
^ .Esaudita,la estraKÌon4,^per i;rimborsi, si.proCoJerà immedlàtàmWte a qffella dé.Ì.̂ jRremi,;.qha avrà IUOÌÌÓ mediante dae 

urne, P una della quali'còhtiena 16000 niiiuri delle seria, l'altra i 50 numeri in cui ciascuna serie ò suddivisa. , 
Dalla prima ama si scrteggieranno. 123 serierqiiintiitìònòH;pra'^l assegnati, alla seconda estraziuie, le quali ISSaerio,̂ ^ 
— - - " - --'^''' • "• • * nti registri. Dalla sooondturha si éòHeggeranho 128 numeri che si no-

t 

NOI PIÙ' TOSSEI (30 anni di suggesso) 
coUo famosî  P « B U » U C d e i r Eì-ètìàUa,,^oha guadagnarono all'inventore 

„ .„___ . ^ re sole pastiglie 
ina, il grippe, la 
degli oratori in 

P*^Ìtó?M?' '" l^^i^ -SMÌ ^^ ®'**'̂ °̂ ^^ guarigioni complete. 
I i i l ex ione bnlsaìnilflo .|MR^QIa(toa in soli tre giorni guarisce gli scoli, 

gocoettaae|flori biauchì; preserva d|j^jqntagio, senza contenere marourio od 
.^Itritnqpivi astring0ntL.^i,SjDl«Kliw^^ilìÉitlaWcposa prof l ln t lcn deterge 

-^v-^ -i^r 

dalle serie, Il verno 

•1 

oatratte saranno inan mano' annotate su due appositi 
terannoaGpanto a ciascuna serie conU'ordina stes-o oon cui sarànno'estra^ti. 

I 128 premi, à comiaciare da quelU di lire, 100,000, saranno quindi ttUribiiitl allo 128 combiaazioaì 
e numeri estratti. 

.^A misura òhe viene estratta per i premi una serio o numero si rimetto nell'urna pria ;dl procedèi^e' alla estrazione, 
deU*altra serieitó^numero. Per tale modo saranno sempre belle uni'eUé eoOO.sarle ed i 50 numeri, ed un'obbligazione può 

ripettìtamnute aòrteggiata:e godere il vantaggio di cncnulafe più p̂^̂^̂  '" '" ;, 
Rimborsi e premi saranno di rcarola pagati dalla cassa dal Comune, e presso le Case assuntrici indicate di sopra. 

/.„T»,™,. rv. »« , ' AWL^ìO ' sìffnorO. Galleani — Milano. 
GIUNTA DI VIGILANZA 

• Presso il sottoscritto Commissario 

0 rimargina 1 ulcera sifilitica e qualsia^si piaga, e ne impedisce lo SVÌIUDDO? 
BEedlclua d i fttBUislla ossia S l i r i j ^podepuraUvo espèlle 1 guasti 

umori, sostituisceie-contrasta gli effetti del mercurio e sciogliev4- foruncoli 
del ^iso. - - Masne8la. j»l«W;^,cf^ deliziosa medicfea dufre-
scante e blando-purgativa. Assotiglia il sangue e preserva daU' apoplesia. — 
Est>*n«to dl.'TaMaiHii'Indo raannUlc»/medi dna dellè'dame e del bàiribiiii 
purgativo rihfrescanie. UHlissi'no nell'emorroidi e nelle affezìeni intoatinali 

\ ' t n o s t o m a t i c o a l l a CUìna riconosciuto di tanta efficacia ohe il Go-
•no'Austriaco 16 somoilnìstraàì soldati di Fola e Paté varadiao onde pin 

N.-108 II. 

- . ^ ^ • ' 1 • -
per l Istituto T4omco'professmaU , 

della provincia di Padova, giudiziale del camponiiiiento amiché-
~É aperto il uoncorsò-à iùtto il' di le ' vblè di Domenico Gobbetii di MonLi-̂  

otiob.^,p.,^>aila,ctfttedra di-Lingua : e « veìlpno invilfflTdì lai Crcdi-
Letteratura italiana, nonché alla oùt- tn,;: 0,1 mciniwro in k^riith nitm mi 
tadrà^m Geografia a Storia, cotì'̂  parti- '^'^' ad msinuare m ibCntlO e .tro dU 
colare riguardo alla storia dell'industria g'Oi'Di da Oggi le loro pretese da qual-
e dei commerci,». , ; siasi titolo derivanti sotto le commi-

l concorrenH de 

.,Parig!, 20 novembre 186'̂ . 
Nel dùbbio'rion'abbiaté'ricèVutò làmia 

vigorirli^ pres.rvariUaÌ,,.mif3ai»^^^^ 
^''^SfilJ ?"!1?5 e««''P®''»r""»*« ^^ l u n g a vUa, riparatore dello stomSòo 

l^y"«ì«,.«>^ »»*»*« anttbtliosee purgative.-^ H«astl|i;ltc blNannto hia-
c n e s l a e h e antactdeie.dìgestive — IJngncnto an tUnas in iodlco contro 
;pemorroidi. Soliixlone a n t l o d o n t a l g l e a ar̂ ^̂ ^ le càrie ed il dolore, 
del dentice, corrtìgge.il cattivo alito. Ol io d i Mer luxxo d i Tc^r ranaova 
^Deposito unico in PADOVA presso,la,farmacia al P o l t o d ' O r o , 
Genova presso rautora,prof. Oc B è r n r d l n l , 

' S i -

in 

dovranno: , 
U^Esaaro regnicoli''a godere dei diritti 

c i v i l i ; ' • ^ ' • " '>,,.:,.-.-r.y,.,.-.-.r r-.?' 

2. Deter;aìnare se concorrono per:tl1^'-
tolKOĵ par esami;. 

3.i Produrre tutti i documenti che giu-
stiflchlrioglii studi péi'òorai è'le attltu>-, 
dini all'insegnamento j , . f, ., :;,„;;,.. 

4iPre'éeritàre l'aitò di nascitB, nonatìl 
le fedma, criminali 0 politiche, dalla 
quale produzione sono assolti co .oro che 
coprono pubblici impieghi j 

6. Eleggere, 4)ógli effetti del concorsòl,̂  
un.domicilio ih (-•adòva; 

6. in conerà osservarefle formeieàcon-
zioni p tìsoritie dai vegliami regola-

mpntt per questi concòrsi; 
7i,,t concorsi prodotti ih base all'avvisò' 

20 'febbraio.Ì870:,n, 25,, n. l,.8.upo,.c:^an?„, 
tenuti, purcnò i candidati dichuinno entro 
i i ldot tobro pi?|v. per quale cattedra 
intèndono di opkret ^v; '•*• .: ; •'-' 

Uhi nescirà,nella prova del.coucorip. 
ayrài^il titolo' 'di reggente,- e potra,,e|.7ri 
Stìre confurma 0 titolare dopo un espe
riménto' t^ieuhala^oòihy aùinéntò^dl^i^U^^ 
lire 300 diillo auiìoadio assegnato. 
• La IstSnar dèl''òòvoòrreiiti s'àràhho^in-': 
viale alla Presidenza della Giunta di Vi-
gllaiija :;ijei^Jl'•ÙtÌtupÌteiinicQ,?pEOfessìori 
naie in Padova. 

•Pàdbvk 16 sattembre 18:0. 
;iL PRESIDENTE ' ' 

.i^m -^ jj rerdreadario 

N. 887 pen; 
Ili dopopranzo dèi 29 luglio 

naloî ie del § 
" 180a. 

23 della Legge 17 di-

Padova, 19 aóttombre 1870. : 
D."" ANTONIO BONA 

1-504 notàio. 

•!= J ^.- ^ s r.-^ 

ffl ' a! !T • • 
TO'--. C •:; • 

in data 5 oorronte mese, non avendo per 
arco avuto riscontro, né ricevuta la 
m^rce richiestavi, yi rinnovo la com
missiona tìi"24scatÒr6 della'Vòstre pil
lole Bronchiali Pignacca ed altrettanto 

'aérzucchériifi^dicui^iKin^t/asò^iUt^'seiiza 
Ei causa della mia tosse ostinata e ca-7 

ftà^rò, che cede solo dietimo P uso di quo-
fcti rimedi, 8 dei quali mi trovo sprov-^ 

;VÌsto.;,^yendone Imprevìdentt inente fatto 
parte a qualche celebrità artistica di qui. 

JVitaacludo^ecc, 
IO. ROSSINI 

.Prezzo delle Pillola e.Ua.scattoiajL. 1.50 
id. dei Zucchéi^ini alla scaitola » 1.50 
Contr,o ;̂,i;yaglia postale cpll'aumento di,̂  

iceiit. 20'"spedisce la farmacia Galleaiii 
,franco a ,domipUip,;in,,\utta Italia, .-. 
• ' N.B. : niréte una dòzaihii di pacchi della 
vostra polvere di fiori di riso (quelli di 
una lire), che ilmid medico mi assicurò 
,esser la migliora perchè naturale, non 
contenendo comò le altre''prò piar ati di 
piombo. Vi rinfresco la memoria avvar-
tendovi che.il^tùttó sia spedito' f r a W 
dì posta, come faceste per il passato. 

'. Si.yenda in PAD0V4,alle..farmacie Ro
berti Ferdinando, Gàsparini, Zanetti, a 
quella dell'Università e nel^rbàgàzzin, 
dròghe Pianori e Mauro — a Vicensa, 
farmacìe, yal^i'i..©: Crovato - • Sàssano, 
Fflb̂ -is e Baldassàre — il/tVflj Roberti Fer-
"iinan.do '— Rovigo^ CaHagholi a- Diego 
Legtiago, Valeri — Treviso, Zanetti e 
Zanini^Ti^ Adriai^fe^Ua.fìirmaòia évdrò-v 
gheria di Dòmeriiòo Pauldcci^^ Badia.' 
alia farmacìa Bisagl.'e e nelle,principali 
farmacìe del Veneto. . -"'̂ ^ 5^,7 

• -m^:: --Z. K 

^^^ 

-=-L;.^t^-^ 

ì - L 

aéUà -Ditta F LIPPO : 
tanto decàintato come nutritivo 

Sì vende io PA5,!JVA alla farmacia, reale IP?|aiicri 
l'Università, 

?; 

T^i i> 5 v - ^^ F y,ii_^iv F^ j j Y . 

Igienica, infallibile, preservativa, i^ 
sola che guarisce senza aggiùiigervì^ 
nulla. -Si trova nelle principali far-

^ ^ ^ _ _ _ _ macie del ^lobo, ed a.parìgi, presso 
#t̂ iî c:diertf: ta mfsmo''ia aucui fatsific,Ai,iufie il* inventore, boul. MagentavSMSS,̂ : 
alia pagina 2 dell'opuscolo che è unito Milano, .A.m Vk/X&ixxxoX3L± e 
'af)?ii'cowe; O .vVia Sala, 10 9—425 

'nHii-i.i'-WlSt' 

\ n r , 

, \ 

d e l BParit&'aelfìita 

1-505 
V 1 ^ 

AVVISO^ 
mn^^^. 

K-

"Volta •:p,:. Pasquale di Anguillara, di quer 
Bto'cListretto,. galleggiante sulle acque 
dell'Adige, fu scupeno il cadavere di 
una doiiria,affogata, ritenuta di condi
zione viìucà e dell'eia di anni 30, della 
quale dannosi It seguenti connotati : 

Statura di piedi 43[4 (metri 1.73 circa). 
Oorporatarri ben-*:Complessa. 
Nutrizione buona. ^ -

, Cepelli di tinta nerastra. 
Fronte ampia. ; : . 
Occhi oaiitagfio,. 
Naso alquanto stiacciato. 
Bócca regolare. - 1, 
Deatisftni •-
Meul<V leggermente retrattp^^,. 
Orecchie lorate, ma senza orecchini. 
Non potò rilevarsene la carnagione a 

motivo' dallo 8ta{òr>ìll'"BeoondÒ grado^K 
putrefazione, in. che. trovavasi. 

Una oamicia,.bianóa, di canapa; una 
gonna di canapa oot9;?vturohmq.,(§i;:pighe 
rosse, senza laschejun corpettP.di bam-
bagica'fondò'ospurp'M rose; ed un grem
biale dVbambagina'à'scact'hì. 

Non portava .ri^'òMze, né;'s^^rRIÌ^'ed 
in entrambe le dita aanulari aveva ìù-
filato un, oefohiy^tp, diJVrro. 

Essendo flnora riescite sonza effetto le 
pratiche ed indugiai che,^si eseguirono 
per rilevare chi fosse l'estinta, s'invi-
tanoJS^tti coloro. ch9 ne,potassero Ave^ 
notizie, a co j.unièarle a questa.R. Pre-
lura 0'direttamente 0 coi mezzo delle 
proprie autorità. 

11 pre§eate, per tra volte diverse, sarà 
pubblicato ed inserite nel fogliò ufficiala' 
del Regno 0 nel Giornale,dì Padova. . 

Dalla ,R. Pretura 
Consdlve, 3 settembre 1870. 

• Ili R. PRETORE 
R o s a 

Ji~498 . . . SalsiUi cane. 

cSii^ìii^i 

d' ogiii 
con <Iepo»34o V e s tu i fatti 

'm.'9AJ)QyA.y Via Maggiore^ vicinò ti la Trattoria aìla Noce. 

Una favorevole occasione pei compp||opi! 
A prezzi' molto vantaggiosi si'dispone di una gran partita di abiti fatti da 

ktte,1^,stagioni .col^rj.basso del S6 Oio del suo valore e ciò! ih"'causà''dèlle^ 
attuali circostanze' coìiimerciali.. 

Tale Bazar resterà averto per poco tempo.,„.,,:^. 
/PSrchè il;̂ pubblìco_ possa accertarsi delia realtà del fatto, cioè della buona 

'ppa-
ingresso è> 

libero ad ognuno, 
'•Gl'intelligenti approffifcteranno dell'occasione per far acquisti. 

PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI ; 
Paletot posanti layorati ad ultima novità daiilVlire 3 5 , lO.^^S'^&O 6 0 
Soprabiti mezza"stagione da it. lire «O* 9&, ZS^ 3 » , 3 5 . , . ' . ; 

Sacchetti stoffa inglese If. lira « 8 , SS 3 0 , 3 S . 

Milano^ Via Meravigli iV. 24. 

• Anello la Prasmla ha fatto omaggloIS^questa tela, all'Arnica .e ne ha rico 
riosciuto la irrafTagabila^futilità. 
, Giova sapere'ohe In .tutti gli Stati prussiani è piroflblto l'ingresso 0 lo spac-

oio dìquàUiasi estera specii^Utà se prima; non è rìcòriòiiciuta I d o n e i ed'MtlSé da " 
una apposita oom miss ione . V Allgiemelnc Miedlelnlstsbe C e n t r a l Xiel-
#B«Ì^'a pagina^744 N. 62 del:,4>gono :;jorranta (anno XXXVIII di sua vita)-in 
B e r l i n o , ne riporta le cónolnsloni dì cai ti nnìsne il 

r 

Tradusione 

qualità dalla,stoffe, della finezza ed eleganza, deiJa;y.ori;:à1pir«M»lWàì 
t l e a t l , lo s'invita,soltanto ^.visitare ir NegòBo suddetto dove Pingr 

i'^Y Grande assortimento Mantelli stoffa inglesi ajgsceUa it. lire , 6 , ^9^ 3 5 , 4 0 
Calzoni fatti tutta ^na da ital. ;Iir5 fl»* « 4 , 16^ 18 , a » »&, So. ^ '' 
Gllet "assortiti da t; lire Q, 7, 8. " 

K̂ ^̂  ^tl^?&-.^l \ \ - - .H* •v «i'^'-i'^tl^ • 3—499 
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e più Guarigioni ottenute 
coU'acqraa antlsIfflllUlea pre
parata da^^ ,̂. Reggiari, non cauf^ 

etica, varamento prodigiosa, garantita, senzĵ  mi?rpu-
rio e nitrt^tp d'argento, dà non apportare per anila "̂ 
restringimento all'uretra e infiammazione agli inte
stinî .̂  pettà acqua guarisoe radicalmente in soli 3 

giorni i scoli recanti ed i più ci?ònici, che van distinti coi nomi di Blenòroe 
eĴ ^Gpnpree; nonché 1 flussi bianchi delle donne e le nlceri in generale, Pel si
curo e pronto risultato dalla completa guarigione, sì può mercè qnest'aqua dire: 

BCtii'gìia coli'istruzi^óne lire 4. ^ Deposito in Padova alla farmacia del
l'Angelo, del SiS* Cornelio, Piazza delle Erbe. — Il medesimo spedisce in pro
vincia dietro vaglia rdl lira S a lui diretto, 25—132 

Originale tedesco 
•. , 

j 
j - I 

Eohtes Gallaani 'a Arnica Pflaster. Daa 
Àraica-Pflaster von 0. Galleani, Chemi-̂  
oua aùs Ida land, latifanch seit einigen: 
jàhreh in Deutìchlaud eingafìihrt worden. 
Baauftràgt dieses Pflaster zu iintersuohon 
und. au \ anaiyriren,..,miiaien wirjiaeh 
manigfaltigen Proben geitahen, dass die-
es Galleani 's Bchtes Arnica Pflaster ein 
»gniÈ besoriders àhzuémpfehlendes nnd '̂ 
"warlcsamea Heilmittel fur Rheumatismus* 
Nòinràlgle, Hiiftschmnrzen, reumatisohe 
Schaierzen, Quatschungen und Wundòn 
aliar Art. iist. Mlt dìesom, Pflastar war-
den auch Huhaoraugeh und àbnliche Fus-
ikrankheitén grundlich curirt. ,;..;; 

'Wir kònnen dora Publiòum diesea heil-
same Pfiàtìtar nicht genug anampfahlen, 
und machèn dai»àuf aufmerkaam, dasi? 
ver8chiedene,ander5,^|cl^lacM,gàohgea^^ 
tnte Pflaster untop demsalbel Namon bel 
nns vorkauft werden, in Folge der gros-t 
sen Beliabtheit dea eohteJi. Das Publi-
cum wolle dah^r 8;en^u nur aufs das 
Echta Galleani 's Àrnioa PflasWr"̂  àbhteh,' 

1 und wii'd dieaes pflaster. —̂  Vera tela 
• all'Arnica del chimico 0. Galleani141^ 

Milano — gegen giaiòadung: von 14 SiH 
er gròschen fr.incòfCluroh ganz Enro^ar 
orsendet. , , • 

La vara tela all'Armca del farmacia 0. Galleani, deve portare ih 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da ^n timbro a aeooo 

, L. 70 
. » 51 

Negli Stati Uniti d'America,,franca . . , . . . . » |3 

Vera tela air Arnica di 0, Galle ani 
tià tela :aU'\rnica dèi chimico 0. Gal' 
ieani di:Milano> à^iàa'qualche anno in
trodotta eziandio nei riòstri ^paesi.Inòa-
rioati di esaminare ed analizzare questo 
8|>ecifloo, dono ripetute, prove ed espe-

i!Ìienze,.oi tradiamo in obbligo di dichia
rare che questa vera tela alVArnica di 
Galleani è ùhô  ìipaCifloo eómmandevo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un effloa-
cìssimo rimedio per ire&matismi, con-
tnsioni e ferite dì ogni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calli ea 
ogn'altro genere di malattia del piede 

Noi. non sapremmo sufficientemente-
raccomodare al nicstro pubblico. l'u^e 
drfquestà t̂ l)5i4lĴ .̂̂ :FnicR, dobbiamo però 
avvertirlo che diversa contraffazioni sono 
spacciate da noi sotto qutsto nome in 
virti!̂  dalla gran io ricerca della,vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
;rlcbledere ed accattare ohe là yera'tf^la 
all'Arhica del chimiuu 0. GalleanU 

y- f_ .'. f H I 

Costo a scheda doppia franca,, par posta nel,regno 
Fuori: d'Italia, per tutta Europa, franca . • 

Si vendono in Padova dalla farmacìe ROBERTI FERDINANDO, alla Fsrmacia 
•Bell'Università, GASPARINl. ZANETTIònel Magazglgo.d^droghe PIANERIe MAUROj,. 
— A Vicensa^ farmacia Valeri e Crovàto — Bassàfiò, Fàbris e Baldassare — Mire.' 
Zòberti Ferdinando — Rovigo, CastagooU e Diego-^Z.Ci7««£ro, Valeri;;— frevijp-
Ranetti e Zanìnì -^ Adria^ alla farmaoiae drogheria di Domenico Paulucci — Baata, 
Ila farmacia. Bisàglia e nelle principali Farmacia del Veneto. ' 

Padova, la7l". Prcm. Up. Sattcha!;-**», 
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